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Solenni funerali a Cesare Pardini 

Il Comun e di Pisa 
accus a il govern o 

a Giunta , , ) documenta i rifiut i opposti alla richie-
sta del sindaco di colpire gli squadristi del  — Un appello della 
Camera del lavoro a intensificare la lotta democratica e antifascista 
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MELISSA, VENTANNI FA 
SONO  venti 

anni dal giorno in cui 
sulla colonna di contadini 
« vestiti di stracci » che era 
partit a da , con car-
tell i e bandiere, per  occupa-
r e le terr e del feudo di Fra-
gala furono puntate le armi 
delle « forze dell'ordin e ». 
Quel giorno, quella terr a fu 
bagnata dal sangue di Ange-
lin a , Francesco Ni-
gro, Giovanni Zito. Chiun-
que abbia vissuto — ed in 
qualsiasi parte a — le 
lott e di quegli anni, nel ri -
cordare oggi quei nomi non 
può non sentire di nuovo 
l'assalto di un'emozione pro-
fonda, fatta di collera, di pe-
na, di fierezza. «Tante bam-
bine nate in quei giorni — 
disse o Grieco — pre-
aero il nome di a >. 

E da a prese il no-
me e l'avvio una grande on-
data di occupazioni di ter-
re, di lotte agrarie, di movi-
menti democratici che scosse 
la vita non solo del -
giorno ma a in tutt o 
un quinquennio. Profondo 
fu il segno di quelle lotte. 

a parte dei martir i di 
a si schierarono in 

tutt a a non solo comu-
nisti e socialisti — le cui 
ragioni unitarie , retaggio 
dell'antifascismo e della re-
sistenza, si rinnovavano nel 
fuoco del moto meridiona-
le — ma anche grandi for-
se della democrazia e della 
cultur a italiana, richiamate 
da quel sangue e da quello 
dei caduti di -
eo, Torretnaggiore, a 

, a dare con gli 
operai ed i contadini una 
vittoriosa battaglia di liber-
tà e di giustizia contro il 
privilegio , la conservazione, 
l'oppressione sociale e poli-
tica. 

Certo, gli anni sono pas-
sati, altr i eventi nuovi so-
no accaduti, e tante, tante 
giovani, innocenti vite sono 
state stroncate nel corso di 
cento battaglie per  la terra, 
11 lavoro, la libertà, la pace, 
Ano ad Avola, Battipaglia, 
Pisa. Anche sulla pagina 
gloriosa di , dunque, 
sarebbe vano piegarsi con 
emozione e rimpiant o sema 
la tensione del pensiero « 
la riflessione critica. AbWa-

o bisogno di collegare « 
1 presente e al do* 

mani della nostra lotta di 
emancipazione. Anche per 
questo è augurabile che nel-
le giornate dell'8 e 9 di no-
vembre convengano nume-
rosi, a Crotone, i giovani ri -
voluzionari non solo di Ca-
labria , ma di Sicilia, di Pu-
glia, di Napoli ed anche del 
Nord. o recare in-
sieme fior i a Fragalà ed ab-
biamo da chiedere a noi 
stessi quali sono stati i ri -
sultati della lotta di quegli 
anni, quali ostacoli nuovi 
abbiamo incontrato sul no-
stro cammino, quali error i 
e remore ancora ci impac-
ciano e, soprattutto, dobbia-
mo interrogarci su quello 
che oggi è il ruolo del -
zogiorno nella lotta operaia, 
di front e ai nuovi problemi 
della realtà, in così impe-
tuoso divenire. 

A queste e ad altr e que-
stioni dovremo cercare di 
dare insieme le risposte giu-
ste: e sarà già questo in-
contro e questo lavoro un 
contribut o ad una saldatura 
di generazioni, necessaria 
per  non essere impari , tutti , 
ai compiti di oggi. 

A UN PUNTO certo di 
partenza vi è: il pa-

trimoni o di quegli anni è 
vivo, come son vivi gli in-
segnamenti di rivoluzionar i 
il cui nome si associa spon-
taneamente nella memoria a 
quello di : Grieco, i 
Vittorio , Alleata. Quel pa-
trimoni o non è fatto solo di 
risultat i economici e socia-
li , del resto anch'essi impor-
tanti , ma di nuove realtà, 
politiche e ideali. 

Su quelle terr e dell'arco 
jonico e della piana del Se-
te e del Volturno , di Sicilia 
e di Abruzzo, che furono 
strappate ai signori, si è in-
sediata una classe contadi-
na, che è figli a della lotta. 
Essa è alleata fedele della 
classe operaia; si è data, con 
fatica e sacrinolo, un tessu-
to organizzativo ed una co-
scienza che, attraverso lo 
scontro quotidiano con i nuo-
vi sfruttatori , con il mer-
cato monopolistico, con lo 
Stato, guarda a e 
scopre il mondo che cam-
bia. n , anche 
quello contadino, non è più 
l'antic a disgregazione, tro-
va i tuoi punti di tort a ag-

le campagne, è sempre più 
capace di esprimere un le-
game con la lotta nazionale 
e con le altr e forze motric i 
della rivoluzione italiana. 

l resto, anche nella cari-
ca di combattività degli ope-
rai del Nord vi è una com-
ponente tresca data dalla 
presenza di centinaia di mi-
gliaia di proletari , provenien-
ti dal Sud, ohe portano nel-
la lotta anche il senso pro-
fondo delle antiche e san-
guinose ingiustizie patite dal 

o ed un irruent e 
bisogno di riscatto. Anche 
queste forze di oggi sono il 
frutt o della lotta di ieri : 
prim a di arrivar e a Torin o 
e a , gli immigrat i 
sanno che niente viene re-
galato ai lavoratori , ogni 
passo in avanti e ogni dirit -
to sono il frutt o di una fa-
ticosa conquista, di un duro 
sacrificio. 

Forse, quel che dobbiamo 
vedere meglio e reimparar e 
insieme, al Sud come al 
Nord, è che, oggi più che 
mai, non ci può essere se-
parazione, neppure di tem-
pi, tra la lotta operaia del 
Settentrione ed il moto di 
riscossa del . 

PE , bisogna 
anaitutto colpire insie-

me, e nella stessa direzio-
ne. e nuove prospetti-
ve si aprono ed altr e mete 
appaiono mature, è impor-
tante ricordar e come è sta-
to possibile ottenere questo 
risultat o e andare avanti in 
tutt i questi anni. Qui l'inse-
gnamento di a si ri-
vela di grande attualità: per-
chè la lotta operaia e con-
tadina, pur  tr a fasi alterne 
di vittori e e sconfitte, perio-
di di avanzata e di «tasi, 
non ha mai ceduto alle clas-
si dominanti il terreno del-
la democrazia e non ha smar-
rit o il nesso indissolubile 
che lega conquiste sociali, 
posizioni politiche di forza 
e avanzata verso il sociali-
smo. Possiamo dunque mi-
surare U tratt o di strada 
compiuto, senza trionfalism i 
e senza demoralizzazioni, 
per  raccoglierò — nei ricor-
do di a — idee « fora» 
per  andare avanti. 

Abdo n Alinov i 

Dal sottr o inviat o 
, 29. 

, sdegno, protesta si 
mescolano anche oggi nell'a-
nimo dei pisani. Nel pomerig-
gio l'attivit à cittadina ha a-
vuto una sosta. e si 
svolgevano i funerali di Ce-
sare Pardini, sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assem-
blee di protesta indette dai 
sindacati.  mezzi pubblici e 
i taxi si sono fermati. 

All e quattro e mezzo, il cor-
teo si è mosso. o la bara, 
portata a spalle dalla squa-
dra di lotta del CUS di Pisa, 
della quale faceva parte an-
che Cesare, camminavano len-
tamente, come se ogni passo 
fosse costato loro una fatica 
immensa, o e Orestiva 
Pardini , che la furi a di una 
assurda violenza ha lasciato 
soli. Anche la fidanzata del 
giovane. Patrizia Pardi, ha 
seguito il feretro fino al ci-
mitero; suo padre, Francesco, 
il primo che ebbe la notizia 
della tragedia perchè lavora 
nella portineri a dell'ospedale, 
è svenuto mentre la salma 
del giovane veniva tumulata. 

Erano presenti ai funerali 
una delegazione della Federa-
zione comunista pisana, con 
il segretario e Felice, il pre-
sidente dell'amministrazione 
provinciale Pucci, numerosi 
assessori comunali, alcuni par-
lamentar] tra i quali i compa-
gni e e i Puccio, 
il prof. Palazzolo in rappre-
sentanza del Senato Accade-
mico. Tra le molte corone, 
quelle del Comune, della Pro-
vincia, della . Sul nastro 
di una corona le parole che 
ora suonano più tristi : cBab-
bo e mamma ». 

l corteo funebre si è in-
grossato sulla via Pietrasan-
tina, perchè la folla che fa-
ceva ala sui marciapiedi si 
univa via via. Parecchie mi-
gliaia di persone sono cosi 
sfilate fino al Camposanto. 
Tr a i giovani che hanno ac-
compagnato la salma di Ce-
sare Pardini c'era anche un 
ragazzo che porta un nome 
che ricorda un'altr a dura re-
pressione poliziesca: il fratel-
lo delio studente ferit o da-
vanti alla «Bussola», Sauro 
Ceccanti. 

Gli ultimi minuti di vita 
di Cesare P-rdini sono stati 
ricostruiti  nei minimi parti -
colari. 

 racconto di Giuseppe Val-
leggi è il più preciso e atten-
dibile. n Valleggi à il cam-
pione universitari o italiano 

CtndtsMi o Falasch i 
(Segua i*  ultime pagina) 

LA POLIZIA 
FRANCHISTA 

SPARA 
SULLA FOLLA 

6 FERITI 
Rimpasto nel governo: l'Opus 
Dei sostituisce i falangisti 

i l o corrispondente 
. 29. 

a tensione in Spagna si è riacutizzata 
in Questi ultimi giorni. e episodi, pur 
di natura opposta l'uno dall'altro , lo di-
mostrano. a polizia franchista ha dovuto 
intervenire contro una manifestazione di 
protesta a Bilbao e si è scontrata con 
gruppi di giovani falangisti oltranzisti a 

, che protestavano contro a mo-
narchia-

A Bilbao, la polizia franchista ha aper-
to il fuoco ieri sera contro una folla di 
dimostranti. Cinque persone sono rima-
ste ferite nel sobborgo di Erandio. 

a manifestazione era s t a ta in 
detta per  protestare contro l'inquinamento 
dell'ari a — Bilbao è una delle città più in-
dustrializzate della Spagna — ma la poli-
zia ha avuto ordine di reprimere ogni tipo 
di dimostrazione. Così mentre la folla — 
migliaia di persone — stava sfilando per  la 
principale via di accesso alla città, è in-
tervenuta in massa.  dimostranti si sono 
allora dirett i verso la stazione ferroviari a 
e hanno occupato ì binari . Anche qui la 
polizia li ha incalzati e si è vista acco-
gliere da una fitt a sassaiola. E' stato a 

- questo punto che la polizia ha sparato. 
Sparatoria anche a Ondarroa. Una gio-
vane donna è rimasta ferita a una 
gamba. 

l paese basco è di nuovo in acuto con-
trasto con il regime. i e oggi gli operai 
di Eibar  hanno scioperato contro la con-
danna a morte di un lavoratore di 29 anni, 
accusato di aver  promosso un attentato — 
andato a vuoto — contro la polizia. 

a Ginevra la commissione internazio-
nale dei giuristi ha inviato un urgente ap-
pello al governo spagnolo perché venga 
risparmiata la vita del nazionalista basco 
Antonio Arzabalaga. condannato a morte 
da un tribunal e di Burgos. 

Franco ha proceduto questa sera al 
previsto rimpasto del governo, il più 
ampio da lui compiuto da quando ha 
assunto il potere. 

l mutamento più importante riguarda 
il dicastero degli esteri, che passa da 
Fernando a Castiella a Gregorio -
pez Bravo, finora ministro dell'industria . 

e l'attuale ambasciatore di Spa-
gna a . Alfredo Saocbez Bella, di-
viene ministro delle informazioni e del 
turismo. 

Coi trariamente alle previsioni, Castelo 
Bianco non è diventato primo ministro, 
e resta vice-presidente. Capo del governo 
(e dello stato) è sempre il * Caudillo ». 

l rimpasto ha fatto perdere terreno 
agli esponenti della falange e ha por-
tato in primo piano uomini dell'Opus 

. 

f. m. 

Giornat a di lott a a Torin o 

Contestato 
il Salone 

Incident i alla FIAT 
Torino-Esposizione presidiata da un massiccio 
schieramento poliziesco - Ferma presa di posizio-
ne dei sindacati contro tentativi di provocazione 

Migliai a di metallurgic i in tetta  hanno ier i « inaugurat o » i l telon e dell'aut o pre-
sidial o da uno schierament o di polizi e tant o imponent e quant o provocatorio . Intant o 
all a Fiat è proseguit a le lott a articolat a con le total e partecipazion e degl i opera i e 
degl i impiegati . Nel cors o di quest e lott e e di imponent i menifestezion i che espri -
mono le grand e forz e dei metalmeccanic i e la lor o ferm e volont à di conquister ò i l 
nuov o contratt o t i sono registrat i alcun i att i che la Fiat con intent i chiarament e 
provocator i dell'inizi o dell a vertenz a sta cercand o di metter e in atto nel tentativ o di 
spostar e i termin i dell a vertenz a stess a e di divider e i levoratori . Sugl i avveniment i 
di Torin o un comunicat o Urinato da FIOM, FIM, UILM e SIOA è stal o diffus o ier i sera . 

A pagina 10 pubblichiamo la nostra corrispondenza da Tonno e una dichiarazione 
del teenpagno , 

Chiesti 400 milioni per  il riscatto 

Miliardario sequestrato a Roma 
E' il figli o di un grande proprietari o terrier o — Cinque persone fermate 
dopo l'ultim a telefonata dei rapitor i — l giovane non ancora ritrovat o 
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OGGI l'avr à detto ? 
O di non 

i V avere titolo alcuno per 
farlo, ma saremmo lieti te 
la  ci permettesse di 
consigliarle una maggiore 
circolazione di idee nei 
suoi ranghi. Nessuno dei 
suoi esponenti più noti si 
fa mai sentire, in questo 
partito tutto di un pezzo, 
catafratto e impenetrabile; 
oppure, se cede alla tenta-
zione di parlare, subito vie-
ne obbligato a smentirsi. 
Così noi, quando abbiamo 
notizia di qualche dichia-
razione rilasciata da un 
dirigente democristiano, ci 
ritroviamo a chiodarci: 

 l'avrà detto, non lo 
avrà detto?», « una deso-
lata perplessità ci invade 
l'animo. 

 esemplo, a Novi
gure, dove è nato, ss era 
sparsa la voce, l'altra  mot' 
tino, che il  font'ontano on. 
Oian Aldo Àmaud avesse 
asserito che « sena* ( "for* 

xanovisti" e  la can-
didatura di  alla 
segreteria della  non 
avrebbe ragione di esiste-
re».  notizia aveva fat-
to viva impressione in 
quell'industre città, d'al-
tronde abituata alle origi-
nali sortite del suo illu-
stre concittadino, e già era 
arrivata alla periferia del 
capoluogo della provincia, 
Alessandria, quando l'on. 
Arnaud, inaspettatamente, 
ha fatto sapere ai giornali 
che non ha mal detto 
quanto attribuitogli con 
una leggeream, riconoscia-
molo, pari alla precipita-
alone e aU'imprudenm. Na-
turalmente, Arnaud et è 
subito reso conto delle oon-
seguenm gravissime e for-
se incalcolabili che una 
dichtaraeione come quella 
di cui sopra, venuta osivi, 
avrebbe potuto produrre 
nel corto, già oosi trava-
gliato, detta nostre vicende 

politiche, e ha immediata-
mente smentito, ma è inu-
tile nascondersi che qual-
cuno nel Novese e giù giù, 
duole dirlo, fin quasi a 
Busalla, seguila a credere 
che l'on. Arnaud l'abbia 
rilasciata. Si tratta di una 
zona dove i caparbi sono 
numerosi e sarà molto dif-
ficile, ce ne dispiace per 
l'incauto Arnaud, che la 
sua smentito, ancorché pe-
rentoria, venga accettata. 

 molti anni ci saranno 
dei vecchi, a Novi, che, 
parlando di lui, mormo-
reranno ostinati'  eff -
ta volta che disse...».
realtà, certe cote non si 
dimenticano. 

 i un peccato, per* 
che se non /osse interve-
nuto questo epiacevole 
equivoco, tutto, usila
finalmente et eovierebbe a 
divenire semplice eepUet-
so 1 

All'Apollo * 
ritesserati 

in tre giorni 
tutt i 

i compagni 
Tutt i i comunisti -

lon. lo stabilimento tipografi -
co di , protagonisti di 
una lotta vittoriosa durata ol-
tr e un anno, si sono ritesserati 
al partit o per  il 1970. 

Gli operai  gli impiegati 
hanno terminato in tre giorni 
il tesseramento.  dirigenti 
della cellula hanno diciharato 
che 1 compagni hanno votato 
dare un esempie di slancio 
potitk o  si tempo stesso sot-
tolineam, Bai sootneato di 
grandi lotte, la profonda ade* 
stona alla potìtioa e alla * 
t i » * *  dal PO. 

Nuov i fort i scioper i ge-
neral i unitar i hanno in -
vestit o ier i altr e citt à ita -
liane . Per una nuov a po-
litic a dell a casa, per il 
ser- zio sanitario , e con -
tro il carovit a si sono fer -
mate, oltr e a Napoli , An -
cona , Trent o e Como . Nel 
capoluog o dell e March e 
si è avut a una manifesta -
zion e che non ha prece -
dent i e che ha vist o la 
partecipazion e di oltr e 
ventimil a lavoratori . Og-
gi scenderann o in lott a 
Ascol i Piceno , Macerata , 
Brìndisi , Benevento , Man-
tov a ed Asti ; doman i 
Pesaro e Pescara . 

Dal aestr o amata 
NAPOU. » 

Sciopero totale. Nessuno dai 
giornali napoletani è uscito. 
Negozi sbarrati. Ferme le in-
dustrie e i servizi, chiuse la 
banche. o scioperato gli 
edili, i metalmeccanici, 1 
portuali , i chimici, i lavorato-
r i dello spettacolo, i dipen-
denti dei grandi magazzini. 
gli autoferrotranvieri , i te* 
lefonici, gli elettrici, gli im-
piegati comunali, i vigili ur-
bani, i dipendenti della seda 
locale della V e i ferro-
vieri (per  mezz'ora i viaggianti 
e per  2 ore gli altri) : 
la Città non viveva une 
giornata di lotta così inten-
sa da molti anni. Neppure il 
grandioso raduno dei metal-
maccanici meridionali svoltosi 
giovedì 16 ottobre era riuscito 
a creare un clima cosi caldo e 
vivace. 

All o sciopero per  1 salari. 
per  i contratti , per  la casa. 
per  lo sviluppo economico e 
per  l'occupazione indetto dal-
le tre organizzazioni hanno 
partecipato oltr e mezzo mi* 
lione di lavoratori . a prota-
sta è stata fortissima, non 
solo per  rivendicare una nuo-
va politica per  Napoli e per 
il , ma anche con-
tr o le violenze padronali, fa-
sciste e poliziesche. Centinaia 
di giovani hanno continuato a 
manifestare per  le vie cen-
tral i della città contro l'uc-
cisione dello studente pisano 
e contro il fascismo anche 
quando il comizio unitari o 
delle tre confederazioni era 
finito . 

 grandi cortei e l'eccezio-
nale manifestazione in via 

a sono stati la rappre-
sentazione viva d'un movi-
mento che sta trasformando 
profondamente la società na-
poletana. Nel corso dello scio-
pero, durante il comizio in 
cui hanno parlato Giunti per 
la , Scalia per  la  e 
Valente per  la , si è vi-
sto chiaramente che la batta-
glia per  una nuova politica 
meridionalistica coinvolge or-
mai tutt e le forze attive della 
città. 

E si è visto chiaramente 
soprattutto che la classe ope-
raia qui a Napoli non è più 
un'appendice del corpo so-
ciale, ma ne costituisce la 
parte più attiva, più consa-
pevole e più combattiva. 

a fermezza, la forza e 11 
prestigio con cui i sindacati 
guidano le lotte per  migliora-
re le condizioni dei lavorato-
ri e per lo sviluppo economi-
co e sociale della città — in 
prim o luogo attraverso una po-
litic a più impegnata delle Par-
tecipazioni statali e della 
Gescal — rappresenta la te-
stimonianza piùù evidente che 
le cose stanno cambiando in 
modo rapido e deciso. E così 
anche la forza crescente del 
PC  e dello schieramento ope-
raio e popolare, e la loro fun-
zione di rottur a con una po-
litic a camorristica., clientela-
re e corruttric e imperniata 
dapprima sulla famiglia del 
monarchico o ed oggi 
sulla dinastia clericale dei 
Gava, ai quali si deve fra 
l'altr o la costituzione avve-
nuta propri o in questi gior-
ni di una Giunta monocolore 
appoggiata dai fascisti e dai 
liberal i a Castellammare di 
Stabia. 

n una città dissestata
rovinata come Napoli dalla 
speculazione edilizia più sfre-
nata e dalla rendita fondia-
ria , del resto; in una città do-
ve ancora oggi almeno cento-
mila persone vivono in abita-
zioni fatiscenti, la lotta par 
la riform a urbanistica e per 
una politica popolare della 
casa non poteva che assume-
re proporzioni gigantesche
coloritur e drammatiche. Già 
il nostro giornale ha docu-
mentato i guasti e gli orror i 
urbanistici operati nella ca-
pitale del o dai 
gruppi politici e sociali ohe 
l'hanno malgovemata per  de-
cenni con l'avallo del gover-
ni centrali a direzione de-
mocristiana. Già i deputati alla 
Camera hanno sottolineato co-
me i 9 morti , i 37 feriti , i 
25 croll i e le 11 voragini ve» 
rificatis i a Napoli costitui-
scano una «lunga catena di 
delitt i impunit i ». a il volto 
di questa città, pur  cosi bel-
la nella sua singolare strut-
tur a e per  la sua felice posi. 
alone geografica, non presen-
ta soltanto gli u-rhnediabìU 
scempi attuati da un pugno 
di speculatori cresciuti (
protetti ) all'ombr a dal potere 
e del prepotare della cricche 
monsjrco-govarnatiYe. n volto 
di Napoli, con le mtgn»!*, di 
famiglie ohe tuttor a vivono 
nel tristemente famosi t bea-
si» e oon centomila diaoscu-
pati, è quello di una città do-
ve nonoetanta l^amatuosa 
crescita di una robusta e conv 
batttvm oleate riparata, ve*. 

e la 

« In o 9eAMtMt)g4e l 
(Sogma a* 
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Tensione alia T
I sindacati denunciano il tentativo padronale 
di favorite incident! die indeboliscono la lotto 

Tentativi di gruppetti di deviare l'azione sindacale respinti dagli operai - n 
corteo i lavoratori della a e della Fiat raggiungono il Salone dell'auto 

TORINO — Un aspett o dell a contestazioi M al Salon e dell'auto . 

Una dichiarazion e del **gre>tari o 

dell a Federazion * comunist a di Torin o 

Chi vuole la provocazione 
 compagno Adalbert© -

nucci. segretario della Fede-
razione del . ha rilascia-
to stasera una dichiarazione 
in cui afferma, tr a l'altro , 
che < propri o perche avverto-
no C  i rapport i di forza 
volgono ogni giorno di piu 
a vantafgio della classe ope 
raia. i padreoi pongono in 
att« tutt i  tentativi possi-
bil i per  far  dirottar e la lot-
ta dei lavoratori , per  trasa-
narl i in un vicolo cieco, sul 
terreno falso di uno scontro 
fr a operai e polizia. tra ope-
rai e impiegati, in modo che 
i lavoratori perdano di vi-
sta die il nemico da battere 
e il padrone e che ne escano 
divisioni e rottur e all'inter -
no dello stesso schieramento 
operaio. o le provocazio-
ni — tutt e fallit e — delle 
scorse settimane, altr e sono 
nell'aria . i battaglioni 
"speciali"  di polizia sono 
stati spostati in questi gior-
ni a Torino da Padova. Bo 
logna. . in occasione 
del Salone dell'auto. a 
Stampa e altr i giornali pa-
dronali stanno di nuovo 
"montando"  la faccenda 
delle "violenze"  e dei "van 
dalismi"  dei lavoratori in 
sciopero. e si vuole ar-
rivare? A creare un clima 
di stato d'assedio? A giusti-
ficare "serrate"  o altr e rap 
presaglie padronali? A dar 
vita a una colossale provo-
cazione poliziesca, nel tenta. 
tivo di svuotare la lotta opc-
raia dei suoi contenuti reah. 
e 'di ridurr e il tutto a un 
problems di "ordin e pubbli-
co"  e di "mediazioni"  go-
vernative? 

« Ammonia mo i padroni 
ha aggiunto il compagno -
nucci — a non imboccare 
questa strada, e lo facciamo 
a nome di un partit o e di un 
movimento che hanno forza e 
fermezza sufficienti a re-
spinfiere qualsiasi provoca 
none. Al tempo stesso. sia-
mo convinti che hanno fatto 
bene i lavoratori e i sinda-
cati a rcagirc a queste ma 
novre tenendo ben fermi gli 
obiettivi c il terreno effetti-
vo della lotta, senza dare 

) a suggestioni di "as 
salti"  e di "scontn di piaz-

za". i e sindacati 
sanno benisaimo che la vit-
iori a si conquista in primo 
luogo in fabbrica, con una 
taUica c  lotta abile e intel-
ligente che spunti in mann 
al padrone tutte le armi di 
cui pud dispone, e che fac 
cia cresoere la democrasia 
operaia a nueve forme di 
controQo sul processo pro-
duttivo. e raanifestazioni di 
strada sono un important* 
contribut e a questa lotta (e 
anche a Torino se ne sono 
svolte e se ne stanno svol-
gendo di posseoti). neUa mi-
sura in cui sono coerenti con 
l'obiettiv o che si prefiggono 
e cioe con la esigenza di 
conquistare nuovi strati di 
popolczione e di opinion© 
pubblica alia causa della 
classe operaia e di estende-
re lo lotta stessa ai settori 
decisivi della aocieta da cui 
dipende la condizione operaia 
esterna alia fabbrica. 

c E' un fatto sempre piu 
evidente. ormai, che certi 
gruppetti cosiddetti estremi-
sti. nel momenta in cui rifiu -
tano la lezione di serieta e 
di discipline rivoluzionari a 
che proviene dalle lotte ope-
rate. si pongono in realta — 
ha aggiunto i — sul 
terreno prescelto dal padro 
ne. o parlare chia-
ro. anche a qualche patetico 
stratega da operetta che si 
nasconde dietro le spalle di 
questi gruppetti. i dalla 
coscienza e dalle scclte di 
lotta della stragrande mag 
gioranza degli operai. c<> 
stretti a rimbalzare da un 
fallimento all'altro , quest 1 
gruppi finiscono con l'assu 
mere un ruolo di pura pro-
vocazione. per  fornir e prek' 
sti e diversivi alia campa-
gna antioperaia e antisinda 
cale del padronato. 

 si e visto anche stamat 
tina alia Fiat . quan 
do si sono presentati dinanzi 
ai cancelli con parole tl'or 
dine contrane alia linea pre 
scelta dalla stragrande mac 
gioranza degli operai c dal 
le organizzazioni sindacali e. 
rimastc completamentc iso 
late, hanno tentato di spin 
gere uno sparuto gruppo di 
persone a cadere nella ma 
novra preordinata dal pa 

drone e dalla sua stampa. 
tendentc a ricercare nella 
lotta operaia episodi di "vi o 
lenza"  e di * vandalismo", 

o si c visto in cio che e 
accaduto sempre oggi alia 
Fiat . dove un grup 
po estemo ha potuto addi-
rittur a entrare nello stabi-
limento per  sostenere la pa-
rola d'ordfne aWoecupa-
zione"  (subito lasciata ca-
dere dagli operai) e si e 
trovato i cancelli spalancati 
dagli stessi sorveglianti. 

« o si e vi-sto. infine. nel-
l'atteggiamento che questi 
gruppetti hanno assunto net 
lambit o dello sciopero pro-
clamato oggi dagli studenti 
medi. a strada che hanno 
imboccato — ha ancora det 
to i — e ancora una 
volta quella di una strumen 
talizzazionc esteriore delle 
lotte studentesche. sfruttan 
du la sacrosanta volonta de 
gli studenti stessi di riccr 
care un terreno comune di 
lotta con la classe operaia 
attraverso la deflnizione di 
obiettivi concreti che abbiano 
come premessa la trasfor-
ma/ione delle struttur e sco-
bshchc. 

n questo tentativo (an-
ch'csso per  gran parte 
fallito ) sono giunti al punto 
di raccontare colossali frot-
tole ai ragazzi delle medie, 
lanciando parole d'ordin e 
del tipo: "Trentamil a ope 
rai della i hanno 
deciso in assemble*  di da-
re o al Salone del-
l'auto. adiamo ad aiutare 
Uli operai!" : e subito dopo: 
"  trt'tit.inul a operai sono 
tisciti dalla . ma 
sono stati ricacciati dentro 
dai smdaealisti". 

«Si tratt a comunque — 
ha concluso i — di 
episodi che ripropongono 
con chiarozza la necessita 
non solo della classe ope-
raia. m.i anche degli studen-
ti di isolare e di sconfig-
gere dclinitivamente posiao-
ni c atteggiamenti che pro 
pri o oggi, in un momento 
cruciale dolla lotta di clas-
se. si confermano sempre 
piu nocivi alio sviluppo del 
movimento di massa e sem-
pre piu egemonizzati dalle 
manovre del padrone». 

Fondo di solidarieta 
con gli operai in lotta 
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a Giunta comunale di Tori -

no si e riunit a ieri sera per 
decidere i provvedimenti da 
prendere a sostegno dei lavora-
tor i impegnati nelle grandi 
lotte sindacali in corso. Al ter-
mine di una diacussione pro-
trattaa i fioo a tarda ora la 
Giunta di centro sinistra ha 
deciso soUanto uno stanzia-
mento di 80 milioni di lir e con 
cui coatituir e un fondo di so 
Udarietfc. stanziamento che lo 
stesao sindaoo ha definito 
«inadeguato » scusandosi con 
preaeae diflcalt a di buancio 
d aufurandosi che altr i enii 

ad aiamiidatNuTioni prowedano 
d intafrar *  1'esigi . 

Noil tono state accolte le pre* 
dm proposte che i oonsigUeri 
comaoisti avevano avanxato la 
istl lnnn a scorta: dilaxiooe di 
tr t n t si nel pagamento dafii 

d comunali c popobri da 
neU'troo dt i dodid 

meVi del 19"0, pnaloga dila-
zione nel pagamento di impo-
ste e tasse comunali, inter-
vento presso le societa eroga 
tric i di servizi pubblici per  la 
dilazione del pagamento della 
luce. gas. telefono, ecc. 

Non sono state recepite nep-
pure le richieste dei sindacati 
che avevano chiesto un contri-
buto ben piu sostanzioso ed un 
preciso impegno politico del 
comune nella lotta contro il 
caro-vita. e 
per  linadeguato provvedimen-
to della giunta e stato espres-
so stamane agli assetaori dai 
rappresentanti di diversi grup-
pi consUiari. A nome del PC
U compagno Novelli ha nega-
te decisamente che 1'ammi-
nistraaiooe non possa reperir e 
i fondi neowsari; il Comune di 
Torin o stansia ogni anno 2 
mUiardi 800 milioni di contri 
buti a favore di association! 
d enti vari ,  basterebba chit-

dere a quosti enti un sacrificio 
del 10 per  cento per  reperir e 
280 milioni ; inoltr e si pud 
utili/zar e la rimanonza non 
utilizzata (circa 45 milioni ) dei 
fondi stanziati lo scorso anno 
a favore degli alluvionati ; in-
fine la giunta pud annullare lo 
stanziamento di 150 milioni di 
lir e (che deve ancora essere 
approvato dal Consiglio) a fa-
vore degli industrial i tessili 
che organizzano la mostra-
mercato Samia. 

 comunisti e rappresentanti 
di altr i gruppi . . 
PSU, . di sinistra) hanno 
ancora insistito per  la dila-
zione  la rateizzazione delle 
bnllette. chiedendo che la com-
missione assessorile per  gli 
aiuti ai lavorator i presieduta 
dal vice sindaco prenda con-
tatto con i sindacati i quali 
potrebbero affidar e alle leghe 
periferiche la raccolta delle 
boUette del lavorator i 

Daila aertra 
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 51.mo Salone mternazio-
nale e di To-
rino . assediato da poliziott i e 
carabinieri in assetU) di guer-
ra e a plot on i affiancati. e 
stato inaugurate alle ) di 
stamani dal ministr o -
dustna. i e arrivat o pun-
tualmente allappuntarnento. 
ma prim a del ministr o e del 
suo seguito erano giunti gli 
operai della a e della 

T SPA, che erano partit i 
dagli stabilimenti per  effet-
tuare il « picchettaggio > da-
vanti a Torino Esposizioni. se-
condo il programma organ iz-
zato dai sindacati e che pre-
vede la presenza degli operai 
davanti al Salone per  tutt o il 
periodo di apertura. 

« Una volta tanto — ha det-
to un operaio della a — 
il Salone dell'auto to inaugu-
riamo alia nostra maniera... >. 
Poco dopo le 8 infatt i le offi-
cine dello stabilimento di via 

o si sono puntual-
mente fermate secondo il 
programma di lotta stabilito. 
Gli operai si sono riversati 
all'esterno in massa. Portava-
no le notizie sulla riuscita 
dello sciopero: dentro tutt o 
bloccato. Ai cancelli li atten-
devano i sindacalisti delle 
leghe locali. i era stato 
deciso di assicurare picchet-
ti permanent! davanti al Sa-
lone perche alia gente fosse 
chiaro qual e la realta del 
mondo del lavoro che sta die-
tr o alia brillant e rassegna del-
l'auto.  primo turn o tocca-
va ai lavorator i della . 
Ed essi hanno assolto il lorn 
compito con una serieta tutt a 
operaia. Circa un rnigliaio  di 
lavoratori , cui si sono aggiun-
ti alcuni gruppi di studenti 
medi di un vicino istitut o pro-
fessinnale in sciopero. hanno 
formato un lungo corteo che 
si e mosso verso corso -
nigi con alia testa i cartelli e 
le bandiere dei sindacati. n 
prossimita di corso o 

o dove si affacciano 
i saloni della rassegna il cor-
teo della a si e incon-
trat o con quello dei lavorato-
ri della SPA Centro. Assieme. 
in un clima di grande entu-
siasmo. hanno percorso i via-
li antisttnti . applauditi viva-
mente diti presenti e si sono 
portat i davanti all'en t rata del 
Salone. presidiata da uno 
spropositato schieramento di 
forze di polizia in pieno as-
setto di guerra. Gli operai 
non hanno da to esca ad al-
cuna provocazione. Gruppi di 
lavorator i hanno diffuso i vo-
lantin i dei sindacati che il-
lustravano le ragioni della 
lotta in corso per  chiarir e a 
tutt i come «il progresso di 
pochi sia costruito sui sacri-
fici  di molti >. Sotto le esalta-
zioni fumogene del Salone 
e'e — sottolineava il volanti-
no — una insostenibile condi-
zione di lavoro e il rifiut o dei 
padroni di migliorarla ; e'e la 
oppressione nefle fabbriche, 
una ferrea gerarchia da caser-
ma, ritm i di lavoro oppressi-
vi ed una sempre piu accen-
tuate disumanizzazione del la-
voro. che la tecniea organiz-
za al solo fine produttiv o svi-
lendo ogni apporto umano >. 
Queste cose sono state grida-
te e sottolineate da bordate 
di fischi all'indirizz o del mi-
nistro i quando a bordo 
delle macchine delle autorit a 
ha fatto la sua apparizione, 
verso le 10,30, in corso -
simo . per  recarsi 
alia inaugurazione della mo-
stra. o e rimasta blocca-
ta per  qualche istante dai di-
mostranti che gli hanno lan-
ciato contro volantini e mone-
tine poi e ripartit a scortata 
dalla polizia. Piu tardi pro-
ven iente da corso o 
sono confluit i davanti alia 
mostra alcune migliaia di 
studenti medi in sciopero. 
Quasi tutt i gli operai aveva-
no gia abbandonato il luogo 
per  rientrar e nelie rispettive 
fabbriche. Nel ritorn o il cor-
teo degli operai della SPA 
Centro ha manifestato davan-
ti alia sede dell'Unione indu-
striali . Nessun incidente ha 
turbat o le manifestazioni. 
Sempre in mattinata altr e di-
mostrazioni si sono avute nel-
le sezioni T di Stura. A 
migliai a gli operai sono usci-
ti verso le 9.30 dalla SPA Stu-
ra. dalla SOS e dalla -
bi. hanno formato un lungo 
corteo. vivacizzato dal rim -
bombo assordante dei tambu-
ri improvvisati con latte e 
vecchie pentole, e si sono por-
tati all'imbocco dell'autostra-
da per . dove hanno 
manifestato sino alle 12: poi 
sono rientrat l in fabbrica. 
Un altr o corteo. compostn da-
gli operai della Grandi -
ri . lasciato lo stabilimento di 
via Cuneo. ha percorso per 
alcune ore le vie della bar-
rier s di . 

Alia , dove oggi era 
in programma uno sciopero aff-
tloolato di tr e on. vi  slate in 1 

mattuia un tentativo da parte di 
circa trecento optrai di lasciare 
la fabbnea per  recarsi ai Sa 
lone.  sindacati imeie a\e\ar»<j 
disposto che oggi il p.cchfttag 
gio alia rassegna dell'auto \e 
msse attuato dai la', ora ton de! 
la .  tentativo. fomen 
tato da un gruppctto, nentrava 
perche la gran massa dei lavo 
rator i non vi aden\a. Piu tardi 
in alcune offlcine delle carro/ 
zerie si sono verificati episodi 
di esasperazjone innescati sulla 
contmua opera di provocazione 
che l'azienda conduce da tern 
po per  deviare gli operai dag!; 
obiettivi posti dalla lotta con 
'-attual e e per  divider'' - Alcune 
decine di manifestanti hanno 
fracassato le attrezzature di un 
refettori o e rovesciato gli seal 
davivande mentre l'edifici o de 
gli ufflci e stato oggetto do' 
lancio di sassi e di bulloni 

l resto la direzione aveva 
| fatto uscire gli impiegati prim i 

che iniziasse il loro turno d: 
sciopero con lo scopo evidente 
di creare uno statu di tensione. 
Nelle altr e offlcine del grande 
stabilimento 1'agiUizionc c stata 
attuata secondo le modahta sta 
bilit e \n precedenza nelle assent 
blee operaie. n meccanica alia 
officina 3fi — montaggio moto 
n - gli operai hanno «cioperat» 

Grande fermento anche nello 
stabilimento di . o scio 
pero, che era previsto di due 
ore. si e protratt o per  tutta la 
giornata. Alcuni gruppetti — 
in cui si mescolavano esponenti 
di potere operaio, della . 
di elem»nti estemi alia fabbri 
ca - hanno cercato di forzare 
Ja situazione puntando sulla oc 
cupazione dello stabilimento.
entrate dcll'azienda. per c 
casione lasciate incustodite, 
hanno permesso t'ingresso in 
fabbrica di < gente mai vista » 
— cos| ce l'hannn definita gli 
operai — che incitava i lavora-
tori ad abbandonare le forme 
articulat e di lotta. \ella fab-
brica si e formato un corteo che 
si e riversato all'esterno bloc 
cando per  qualche tempo la 
statale. Alcuni pullman in tran-
sito sono rimasti . 

Tra i lavoratori la discussio-
ne e stata vivacissima: qualcvi-
no sembrava non tfuggire alia 
suggestione dell'occupazione. 
qualche altra voce tornava a 
riproporr e una manifestazione 
al salone dejl'auta. a la stra-
grande maggioranza dei lavora-
tori si pronunciava per  la con 
tinuazione della lotta nelle for-
me e nei modi stabilit i con le 
organizzazioni sindacali e con-
fermate dalle assemblee ope-
raie. Sul tardi gli stessi promo-
tori dell'occupazione abbandopa-
vano la fabbrica alia chetichcl-
la. n serata, dalle ultime noti-
zie. la fabrica risultava de 
serta. 

a segnalare in questa sezio 
ne un altro episodio della pro-
vocazione padronale. e 
lo sciopero di ieri e com par  so 
un gruppo che innalzava un car 
tello con su scritto « basta con 
10 sciopero» Erano operator! 
dell'officin a 73 verniciatura. ap 
positamente istruit i dal capo. 
11 fatto e stato confermato da-
gli stessi lavoratori prestatisi 
alia bisogna che in seguito han-
no chiesto scusa ai loro compa-
gni di lavoro. 

Nelle altr e sezioni — Sima, 
OSA. Ferriere, Ausiliarie. ecc. — 
lo sciopero si e svolto secondo 
il programma prestabilito. a 
azione articolata ha abbraecia 
to oggi, registrando ovunque un 
grande successo di adesioni, al-
cuni stabilimenti Olivetti , la n 
desit, il gruppo Aspera. la Ne 
biolo, la Solex, la Tonolli e de 
cine di altr e piccole c medie 
aziende. Una manifestazione con 
la partecipazione di oltr e 1500 
operai delle fabbriche della zo-
na Nizza ha avuto luogo in piaz-
za Bengasi. 

n serata. . .
e A hanno diramato un co 
municato in cui si rileva la to 
tale partecipa/ione degli operai 
e degli impiegati agli sciopen 
odierni, effettuati secondo le pi-
dicaziom dei sindacati. «Alia 

t i — prosegue il do 
cumento — gli sciopen artivo-
lati hanno avuto la piena ade 
sione dei lavoratori di tutte le 
offlcine, cosl alia Fiat di a 
dove lo sciopero e proseguito 
per  tutt. '  la giornata. Nel corso 
di queste lotte e di imponenti 
manifestazioni che esprimono la 
grande forza dei metalmeccam-
ci e la loro forma volc,»ta di 
conquistare il nuovo contratto, 
si sono registrati alcuni atti che 
la Fiat con intenti chiaramente 
provocatori dall'iniu o della ver-
tenza sta cercando di meitere in 
atto nel tentativo di sposiare l 
termini della vertenza stessa e 
di dividere i lavoratori . 

f E' tempo di chiarir e la real-
ta su questi fatti , Esiste — ag-
giunge il comunicato ~ una con 
tinua provocazione padronale ad 
esasperare gli animi: respingen 
do le richieste dei lavoratori 
nei loro punti essenziali. trasci 
nando per  le lunghe la tratt a 
tiva, e nel caso speciflco della 
Fiat i annunciando che 
non paghera le ore improduttn e 
ai lavoratori che non sono in 
sciopero durante le disfunzioni 
interne a causa dello sciopero 
articolato.  sindacati respingo 
no queste provocazioni della Fiat 
denunciandole come a pert i at 
tarchi alia liberta di sciopero. 
 sindacati assumeranno in at 

eordo con i lavoratori le inizia-
tive di lotta piu opportune per 
respingere questa provocatoria 
manovra della Fiat e portare 
ftno alia sua conclusione positi 
va la lotta del rinnovo del con-
tratt o >. 

Sugh incident! — sui quali ab-
biamo riferito —  la Fiat, in 
serata, ha emesso un comuni-
cato ingigantendoli enormemen-
te. par  Undo di tcenUnaia di 
macchine danneggiato a oa^il 
di maua >. 

A  di la 
del nome 
di Stalin 
Carp dtrettore. 

vorret anch'w dire brete-
mente U mto par ere sulla 
qvetttone del a nome di Sta-
hn».  a scanso di 
equtvoci. che non mi scanda-

 affatto se tulla nostra 
stampa $i par la. quando e 
necessario, di Staltn. Al con-
trario. mi mfastidisce molto 
tl fatto ch* apesso, nelle al-
feme vieende del dibattito nel-

 Soviettca. si appren-
de che quel nome wen* caw 
cellato e poi riammesso e poi 
cancellato ancora persmo nel-
le « Storte » uffictali  del

 detto questo, debbo su-
bito aggiungere che, quando 
nommutmo Staltn, non si de-
re neppure per un istante di-
menticare che egli calpestd m 
modo flagrante i prmctpi le-
nmuti di direzione, commise 
atti arbitrari e crimtni che 
arrecarono un terribile danno 
non solo  ma a tutto 
il  movimento comunista in-
ternazionale.  colpe non fu-
rono tutte sue, daccordo: e 
non possiamo sbngarcela ad-
dosmndo tutte le responsabi-
hta al «culto delta persona-
lita ». 

 stiamo attentif Non vor-
ret propria che dietro all'ap-
pello per una nostra * obiet-
tivita» su Stalin, si nascon-
desse invece una specie di 
rimpianto per lo stalinlsmo. 
Quello stalinismo che — come 
purtroppo le vieende del mo-
vimento comunista internazio-
nale di questi ultimi anni han-
no dimostrato — non sard mai 
abbastama condannato e com-
battuto. 

STEFANO
) 

Cart compagni, 
devo dini francamente che 

non comprendo come
Chilanti, se e comunista, pos-
sa scattare a quel modo solo 
a senttre tl nome di Stalin. 
Non so se euU e giovane od 
anziano  quando i sovie-
tict liberarono Berlino, se 
egli era antifascista e gtd nel-
Veto della ragione certamen-
te avra gridato insieme a tut-
ti gli antifascisti del mondo: 

 Stalin! 
Si pud immaginare il  duro 

regime imposto da Stalin, ma 
erano quelli tempi di dure lot-
te e non si poteva certamen-
te andare tanto per il  sottile. 
Non sono adoralore di « per-
sonalita», ma quando, come 
nella battaglia contro il  na-
zismo, si trattava di vita o 
di morte, e'erano tutte le ra-
gioni possibili per esaltare 
Stalin. 

Non mi metto in ginocchio 
per Staltn ma, come comuni-
sta, un comunista che ha pa-
gato sempre a duro prezzo 
questa sua idea, neancne per 
un momento vaglio confonaer-
mi con quel concerto imba-
stito per decenni dai capita-
listi contro uno dei loro ne-
mici piu acerrimi: Stalin, ap-
punto. 

O
(Nizza - Francia) 

* 
Sullo stesso tema ci ha 

scritt o anche il compagno 
Giovanni  di -
vorno, che ripropon e la que-
stions di «rivedere radical-
mente il  giudizto del XX Con-
gresso su Stalin 9. 

1> lettere che abbiamo 
pubblicato in questi giorni 
— dei compagni o Gut-
tuso, Antonio Oberti , ancora 
del compagno Felice Chilanti , 
e ora dei compagni Stefano 
Ferrar i e o Pigoni — 
avevano, come momento ini-
tiate, la questions del «no-
me di Stalin». e question! 
affrontat e sono andate, come 
era naturale, molto al di la 
del problem*, sin troppo ov-
vio, se il nome di Stalin si 
debba o non si debba fare. 
Se si fosse trattat o solo di 
questo, non cl sarebbe stato 
bisogno di discuteme. Poiche 
e per  noi sin troppo chiaro 
che la storia si fa con nome 
e cognome. e non con im-
prowisi e arbitrar i salti di 
pagina. Che Stalin apparten-
ga alia storia, non e'e dubbio 
alcuno. a non pud esserci 
dubbio, nemmeno, sul fatto 
che sulla sua opera politics 
un giudizio preciso e stato 
espresso a partir e dal XX 
Congresso del Partit o Comu-
nista dell'Unione Sovietica, e, 
piu in generale, dal movimen-
to comunista e operaio e dal 
nostro partito . 

Certo, quel giudizio e stato 
formulato , nell'Unione Sovie-
tica, nel eontesto di una lotta 
politic s dirett a a superare er-
rori . orror i e Pinsieme del 
problem! lasciati aperti dalla 
politic s staliniana. Pub darsi 
benissimo che — una volta 
andati a fondo nell'analisi e 
nella correzione di questi er-
ror! , e, piu ancora, una volta 
rimediato, alle radici , a quel-
le che ne sono state le cau-
se di ogni genere — il giudi-
zio, da immediatamente poli-
tico, divenga piu mediata-
mente storico. Ali o stato del 
fatti , questo appare, pero, co-
me un processo non ancora 
compiuto. Se oggi un riliev o 
pub essere mosso, questo non 
riguard a l'asprezza del giudi-
zio di v e del Comi-
tato Centrale del PCTJS al XX 
Congresso, ma il fatto che da 
quel giudizio non si siano pre-
se le mosse, con sufficients 
ardire , nell'analisi — teorica 
e politlca — delle cause di 
quelle involuzioni degenerati-
ve. Compito primari o dei 
compagni sovietici, evidente-
mente. a compito — e dove-
re internazionalistico — an-
che dell'msieme del nostro 
movimento, e quindi pure del 
nostro partito . Non per  «fa-
re la lezione ». ma per  ricer-
care, andare pii i a fondo nel-
le cose, derivarne insegna-
menti che ci permettano di 
andare avanti in tutt i i cam-
pi. 

Ora e in atto — come ha 
rilevato il compagno o 
nel suo articolo sull'ultim o 
numero di JUnaacita — un la-
voro del partit o su « questio-
ni e temi su cui noi credia-
mo che sia necessario un ap-
profondimento di ricerca, di 
analisl e di elaboratione »; la-
voro dl cui un momento im-
portant *  sara coatituito da un 
seminarlo ad hoc. Tr a queste 

question! rientra,  com"*  chia-
ro, anche quella di un punto, 
politico e Caorico, sui dueci e 
piu anni di politics post-sta-
liniana, e sui grand! temi po-
sti dal XX Congresso. Anche 
questa iniziativ a indica — co-
me gia, recentemente, il
Congresso e il nostro modo 
di coUocarci, autonomamen 
te, nel movimento comunista 
e operaio — la volonta del 
nostro partit o di lavorare su 
una strada certo irt a di dlffi -
colta. ma fondamentale per 
andare ancora avanti sulla 
via italiana al socialismo. 

Pud essere benissimo che 11 
termine di stalinismo non 
possa bastare a caratterinar e 
un lungo periodo. ne a risol-
vere problemi che sono anco-
ra di ricerca e di riflessione. 
Per  essere chlari , dobbiamo 

r r&  dichiarar e che per  not 
essenziale che si vada avan-

ti e non indietro. e, ancora, 
che e decisivo che nessuna 
forma di nostalgia o di con-
trabbando impediscano di su-
perare i residui di error ! e di 
eliminarne le cause. 

Proposte e 
suggerimenti 
per  «rUnita » 

Caro direttore. 
leggo con molta soddisfaeione 
su lTJnit a laimuncio che U 
nostro giornale del lunedl sa-
rd portato da 10 a 12 pagine. 
Ci dara a noi tutti ta con-
tinuity dell'informazione, sen-
za quella specie di «mterru-
zione» che era rappresentata 
dalledizione del lunedi. Visto 
che sollecitate suggerimenti, 
vorrei avanzarne due 

 quanta riguarda la pa-
gina sportive, mi auguro che 
essa assuma sempre piu una 
impronta diversa da quella dei 
giornali borghesi: solo attra-
verso il  nostro giornale pos-
sono infatti  venire approfon-
diti maggiormente tutti quei 
temi necessari afflnche un im-
portante settore come quello 
sportivo, diventi veramente 
« popolare ». 

Vi chiedo inoltre se non sia 
il  caso di ripristinare quella 
rubrica del giornale (non ri-
cordo piu in quale periodo e 
in quale giorno venisse pub-
blicata) che era intitolata: «Ab-
biamo letto per voi». Se do-
vessi errare nel titolo, vi ram-
menta che si trattava di que-
sto: in un data giorno delta 
settimana avevamo il  sunto 
di articoli di giornali borghesi 
su problemi di attualita, Una 
tale rubrica la ritengo impor-
tante, perche cosl i lettori de 
lTJnit a pos sono appunto ia-
pere (e non solo nelle gran-
di occasioni, tipp elezioni, 

 avvenimentt spa-
ziali, come gia oggi giusta-
mente si fa), quello che «di-
cono gli altri: 

O
(Bolzano) 

Carl compagni. 
nella rubrica delle # lettere 
al giornale » ho letto una let-
tera in cui un lettore dice che 
su PUnita del lunedl e'e trop-
po sport. Anch'io penso la 
stessa cosa; e devo dirvi che, 
nonostante senta la necessita 
di leggere lTJnit a come ho 
necessita del pane, a volte mi 
vien quasi voglia di non pren-
dere il  giornale al lunedl, 

Tuttavia voi avrete maggio-
ri  elementi di me per valuta-
re se PUnita del lunedl viene 
venduta di piu con tutte quel-
le pagine dedicate alio sport. 
Se cos\ e effettivamente, non 
vi chiedo certamente di ri-
durr e la parte sportiva.
allora fate davvero il  possi-
biie per portare lTJnit a di 
quel giorno a dodici pagine, 
cosi anche quelli che non si 
interessano di sport avranno 
la possibility di leggere le al-
tre questioni politiche, econo-
miche, sociali. 

Tanti saluti. 
O
i  Belgio) 

Stampa e TV non si 
sono «commossi» 
per  il suicidio dei 
fidanzati americani 

sard telegrafico: tutti ricor-
diamo le valanghe di titoli 
a carattere di scatola usciti 
sui giornali cosiddetti indi-
j+ndenii (dal Corrier e della 
Sera al J in cui 
esprimevano « commozione » 
e <c solidarieta » per la torcia 
umana in Cecoslovacchia, dt 
quel giovane che aveva pro-
testato contro
sovietica. 

 soltanto i lettori piu 
diligenti di quei giornali sa-
ranno riuscitt, qualche gior-
no fa. a trovare m fondo 
pagina, a caratteri piccoli, la 
notizia — senxa commenti — 
sui due fidanzati che si sono 
uccisi in America per protesta 
contro la guerra nel Vietnam. 

Senza bisogno di commento. 
Grade e saluti. 

O A 
(S. a .  Genova) 

Alti f totter*  mi questo -
mento cl aooo state scritte <ta: 
Ctusepp*  di ; . 
VANNt di : Puquato -

O dl Bovahno o 
Cftltbri a (che accuu «la TV dl 
aver matcheralo la Uagiea fine det 
du* studenti dU&usetttnnl amtrb 
cani »). 

Posta dalla 
a 

Angelica NEAGU . str. N. 
Balcescu 48 - Brasov - -
nia (corrisponderebbe in fran-
cese). 

Uary J . str. -
tilo r  78  Cluf a (cor-
risponderebbe in italiano o in 
francese). 

Camelia E . str. -
lor  T6 . Cluf a 'corri -
sponderebbe in italiano o in 
francese). 

Adria n U - str. 
Cralovel bl. 16 ap. 11 -

a (ha 14 anni, corri -
sponderebbe in francese), 

Fiorin a J . al. 
a 1 bl. 3 ap. 68

Bucvmti 4 - a (ha 19 
anni, eorriapooderebbe in 
frsno—). 

a f inta pelle 
di t 

SIDNEY — Sembr a leopardo , la camicett a di Margare t 
Skidelsky , indossatric e di 22 anni : ma non lo e solo imita -
zione . In compens o Margare t ci fa lo stess o la sua figura . 

Televisione 1 
12,90 CORSO Dl INGLESE 

13,00 II principal * servizi © dell a rubrica , oggi , * dedicat e agl i 
i 

13,30 TELEGIORNAL E 
17,00 PER I PIU' PICCINI 

II teatrln o del gioved i 
17^0 TELEGIORNAL E 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Safar i in mare ; b) Vlagg i su una scop a 
11,45 QUATTROSTAGION I 

L'ort o per i l turltt a 
19,1S ANTOLOGI A Dl SAPERE 

Profil i di prolagonisti : Kirfcegaar d 
19,45 TELEGIORNAL E SPORT, Cronach e Haliane , Oggi al Par 

lamenl o 
20,30 E 
21,00 UNA DONNA SOLA 

Telefil m tratf o da un raccont o di Anto n Cecev. II lavor o A 
di produtlon e sovietica . 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
DibaHlt o tr a PSI, PSIUP, PCI, PL I 

23,09 TELEGIORNAL E 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNAL E 
21,1$ BADA COME PARL I 

Paitatemp o a prem i preientat o da Emo Tortor a 
22,10 IL CANADA DALL'ELICOTTER O 

Documentari o di Eugene Boyk o 
22,50 AMAR E LA MUSICA 

Umberl o Ort i e Marin a Magald i hanno r«alizzat o qu«i a terl e 
di Inlarvlst e ai crltic i musical ! Italian ! in occasion * dell'Au -
tunn o musical e napoletano . 

o 
NAZIONAL E 

GIORNAL E RADIO: or * 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Corso 
di lingu a francese ; 4,30 Mattu -
tino musicale ; 7,10 Music s stop ; 
747 Par i e disparl ; 7,41 Ur l al 
Parlamento ; 1,30 La canzon i del 
martino ; 1,55 Andre a Chenier ; 
10^5 La Radio per la Scuole ; 
1045 Le or * dell a musics ; 11 
Chi ha invtntat o gl i spjgtwHi? ; 
1141 Celenn a musical* ; 12,05 
Contrappunto ; 12,31 $1 o no; 
1244 Letter * ap*rt* ; 1243 Gior -
no per giorno ; 13,15 La Corri -
da; 14 Trasmfstlon l r*gionali ; 
14,45 Zibsldon * italiano ; 15,45 I 
nostr i succatii ; 14 Programm a 
per I ragaui ; 14,30 Mtrldlan o 
di Rama; 1745 P«r voi glova -
ni ; 19,M Sui nostr i mercaV ; 
19,13 I mcraviglios l « anni ven-
ti ; 19,30 Lun a park ; 20,15 Pa-
gina da operetta ; 21 Concert o 
dal bariton o Tom Kraut *  del 
pianist s P*nit i Kotkimi«t ; 21,45 
Orchestr a dlratt * da Sauro Si-
ll ; n Tribun a politic* ; 23 Oggi 
al Parlsmtnto . 

SECONDO 
GIORNAL E RADIO: or * 4,30, 

740,140, 941, 1041.11.39, 12,15, 
1349, 1440, 1540, 14,39, 1740, 
19,39, 1949, 22, 24; 4 Prim a di 
comlnclar* ; 7,43 Billardin o a 
tamp * dl musics ; 9,13 Buon 
vlaggi* ; 9,19 Pari * disparl ; 
949 Siflittr f I'orchtstra ; 9,95 
Came * ptrch* ; 9,15 Rom*nti -
ca; 9,49 Interludi* ; 19 Un'av -
vennir * a Bwd*p*tt ; 19.17 Im-
prawlt* ; 1949 Chlamal e Roma 
3131; 1249 Trasmlssien l ragio -

nali ; 13 II vostr o amlc o Sino 
C«rvi ; 13,35 Millogiri ; 14 Can-
lonissim a 1949; 14,05 Juk*-box ; 
14,45 Music-box ; 15 La rats* -
gna dal disco ; 15.19 Appunta -
mento con Claikowski ; 15,15 
Ruot *  motor) ; 14 PomoHdia -
na; 13 Apcritiv o in musics ; 
19,55 Sul nostr i m*rcatl ; 19 Un 
cantant * tr a la folia ; 1943 Si 
0 no; 19,59 Punt o  vlrgola ; 
20,01 Fuorlgloco ; 29,11 Arciro -
ms ; 21 Itxli a di e lavora ; 21,19 
Gli tgolsti ; 21,49 Orchestr a dl -
raHa da Las Baxter ; 21,55 Bel -
lettln o p*r i navlgantl ; 22,10 
Amor *  mtlodramma ; 22,49 
Appuntamfit o con Numt o Ro-
tondo ; 23 Cronach * d*l Mtu« -
giorno ; 23,10 Concors o UNCLA 
per canton i nuove ; 23,40 Dal 
V Canal * dell a F Hod If fusion* : 
Music a l«ggera . 

TERZO 
10 Concert o di ap*rtura ; 11,15 

1 Quartatt i p*r arch l dl Franz 
Schubert ; 12 Tastier* ; 12,10 
Univ*rsit a internaiional * Gu-
gtialm o Marconi . 1249 Civilt a 
strum*nt*| « italiana ; 13 Inter -
m*uo ; 14 Voci dl l*r i  di og-
gi ; 1449 II disc o In vctrina ; 
15,39 Concert * d*l Tri o Santoli -
guid o  P*llicci a  Amfltheatrof ; 
1449 Musich * d'oggl ; 17 L* opl 
nion l degl i altri ; 1745 Tr * libr l 
al m*M ; 17,40 Ja n oggi ; 19 
Notiii a d*l Tano ; 19,15 Qua-
drant * ; 1949 « I prl -
gion|*r | ; 19,45 Un ball * in ma-
sch*ra ; 22 II glornal * d*l T*r-
M ; 2249 Gli Inteccablll ; 22,49 
Rh/ist a d*ll * rlvlsf* . 

VI SEONALIAMO : c l prk§l«nl*r i  dl Tit * Maccl * Plaut e (Ra-
dt * I" , or * 13,39).  Regie di Flamlnt e Bolllnl , Tre gl i ' 
Pe*i * Farrari , Franc * Psssator* . 
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